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C’era una volta un sogno…

C’era una volta (ma non tanto tempo fa!) una giovane single che un bel giorno, un po’ per
gioco e un po’ sul serio, decise di sperimentare in prima persona le teorie sulla forza del
sognare apprese durante un corso di crescita personale.
Fu così che la ragazza incominciò, giorno dopo giorno, ad immaginare, all’inizio in modo un po’
nebuloso e via via sempre più nitidamente, il suo “principe azzurro” e a vivere con lui il suo bel
sogno d’amore.
E, a mano a mano che si concentrava su quel sogno, si accorse che poteva immaginare fin nei
dettagli quello che le sarebbe piaciuto vivere e fare con l’uomo dei suoi sogni.
Gradualmente, quel sogno iniziò a far parte di lei, tanto da sentirlo vero nel suo cuore, dove
occupava ormai uno spazio che la giovane si divertiva a curare con attenzione e premura,
mentre lo arricchiva di nuovi ulteriori piccoli sogni.
Dopo un po’ di giorni, il tempo da dedicare per nutrire e rinforzare quel sogno d’amore era
diventato un appuntamento importante e irrinunciabile per la donna, che si immergeva
completamente in esso, lo viveva sentendolo nelle viscere e nella pelle, e poi lo lasciava
andare affidandolo a quella forza grande e misteriosa che sapeva avrebbe agito al meglio.
La donna viveva quel sogno con un atteggiamento di serena fiducia: certamente, non riponeva
in esso il suo bisogno di felicità, perché in quel momento della sua vita si sentiva già felice
così.
Ma, dopo non molto tempo, la forza di quel sogno sorprese la ragazza, quando si rese conto
che c’era già, vicino a lei, colui che poteva benissimo essere il suo “principe”.
Quel suo caro amico, così generoso di premure e attenzioni, era certamente il compagno che
andava cercando in quel sogno, e fu così che, di lì a non molto, la donna cambiò club: lasciò
quello delle “donne single” ed entrò in quello fantastico delle “donne felicemente fidanzate”,
prima, e “sposate”, poi.
Volete indovinare chi era quella giovane donna?… … … 
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